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In consiglio regionale disegnata la « mappa » delle zone disastrate 

Primo bilancio del maltempo 
Miliardi di danni in Toscana 

A Quarrata la situazione più delicata: sott'acqua 700 fabbricati e 250 attività produttive - Frane nella 
montagna pistoiese • Colpite anche la Lucchesia e il Pisano - Disastrose mareggiate sulla costa 

IÌ 

I>a zampata del maltempo 
che si è abbattuto con parti
colare gravità su tutta la re
gione a cavallo tra la fine 
dell'anno e l'inizio di questo 
ha lasciato segni profondi. 
Un primo bilancio dei danni 
è stato fornito ieri in consi
glio regionale dall'assessore 
ai beni ambientali Lino Fede
risi. Le zene più colpite sono 
quelle di Quarrata e dell'Ap
pennino pistoiese, Marina di 
Pisa. Lucca. Camaiore e il li
torale di Massa e Viareggio. 

La situazione più delicata è 
senza dubbio quella • del 
Quarratino per gli straripa
menti dell'Ombrale e di al
cuni torrenti suoi affluenti, 
Sono andati sott'acqua 700 
fabbricati tra cui almeno 250 
sedi di attività produttive. 
Ancora un'esatta valutazione 
dei danni non è stata possibi
le ma anche in sede regiona
le le cifre fornite, tuttora 
approssimative, parlano di 
miliardi. La zona allagata è 
di una ventina di chilometri 
quadrati di estensione e inte
ressa i comuni di Quarrata, 
Agliana e Casalguidi. 

L'ufficio regionale del genio 
civile — ha informato l'as
sessore Federigi — è interve
nuto immediatamente nei 
punti di maggior gravità e 
pericolo, provvedendo, con 
cinque cantieri già in attività. 
alla chiusura delle falle crea
tesi nel fiume Ombrone e 
negli affluenti Stella e Qua
drelli e Fermulla. L'importo 
dei lavori di pronto interven
to già autorizzati ammonta a 
260 milioni. 

Nella riunione del 12 gen
naio all'ufficio del genio civi
le di Pistoia è emerso che le 
eccezionali condizioni atmo
sferiche hanno provocato al
cuni movimenti franosi sulla 
riabilità collinare dei comuni 
di Sambuca. San Marcello 

Pistoiese e in Val di Brana 
dove il gelo ha ucciso centi
naia di alberi che cadendo 
hanno in alcuni casi interrot
to le strade e alcune linee 
elettriche. 
Nella riunione al genio civi

le .si è stabilito che per 
quanto riguarda gli indenniz
zi sia i privati che le attività 
produttive potranno usufruire 
delle agevolazioni previste 
dalla legge 37 del 1974. 
'Allagamenti anche in pro
vincia di Lucca per la rottu
ra degli argini del torrente 
Certosa ' e Conterosa. C'è 
voluto l'intervento del genio 
civile di Lucca e una spesa 
di più di dieci milioni per 
turare le falle. 
In una riunione a Lucca si 

è provveduto a . tirare le 
somme dei danni e si è con
venuto che l'amministrazione 
regionale intervenga nei casi 
non direttamente risolvibili 
da parte degli enti locali. A 
Lucca la zona più disastrata 
è senza dubbio quella del 
comune di Camaiore dove a 
Casoli un intero paese sta 
sprofondando per gli effetti 
di una frana causata forse 
dalle infiltrazioni di acqua 

• nelle falde -sotterranee. Un 
gruppo di case è stato raso 
al suolo, la strada è stata 
letteralmente spostata di un 
centinaio di metri. E' stato 
evacuato quasi tutto il paese 
con l'aiuto dell'esercito: gli 
abitanti sono stati ospitati in 
Alberghi di Camaiore grazie 
all'intervento dell'ammini
strazione comunale. 

La frana non si è ancora 
fermata e continua la sua 
marcia rovinosa minacciando 
soprattutto la frazione Le 
Mandrie; la fluidità della si- 1 
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tuazione impedisce alla regio
ne — ha ricordato Federigi — 
la previsione dei provvedimen
ti necessari. Sono stati comun
que già decisi interventi ur
genti in una riunione a Caso-
li nella mattinata di domeni
ca. Il comune ha affidato a-
gli esperti un'indagine geolo
gica che ora è aspettata da 
tutti per indirizzare nel verso 
giusto i successivi interventi. 
Il prefetto di Lucca Lattando 

ha comunicato che .sono di
sponibili subito 150 milioni 
per l'assistenza immediata 
delle decine di famiglie coloi-
tc. 
A Marina di Pisa è il mare 

l'imputato numero uno. La 
mareggiata del primo gennaio 
ha dato gli ultimi tocchi al 
quadro a tinte fosche del li
torale. Ancora colpiti gli sta
bilimenti balneari e alcune 
case più vicine al mare. Si è 

provveduto a delimitare la 
zona sinistrata e ora si punta 
ad una più razionale sistema
zione urbanistica della costa. 
La difesa della costa è Jnvece 
competenza diretta dello Sta
to attraverso il genio civile 
delle opere marittime. 

Disastrose mareggiate an
che sulla costa più a nord da 
Massa e Viareggio nei giorni 
9-11 gennaio i litorali sono 
stati di nuovo aggrediti dal 
mare impazzito che ha man
giato ancora sabbia da quegli ,' 
arenili già danneggiati da 
precedenti eventi calamitosi. 

Anche in questi casi l'in
tervento della regione è stato 
sostanzioso. Ma — ha fatto 
rilevare Federigi — non si 
può andare molto più in là 
del ripristino delle situazioni 
precedenti. L'intervento 
complessivo e risanatore di 
cui tutti avvertono la necessi
tà è possibile solo con altri 
strumenti che non competono 
direttamente alla Regione. E' 
necessario — ha detto Fede
rigi — che il disegno di legge 
nazionale finalizzato alla di
fesa dei suoli attualmente al
l'esame del senato diventi o-
perante quanto prima per 
consentire anche alle regioni 
sulla base del piano decenna
le dotato di 3 mila miliardi 
di finanziamento di dare vita 
ad un vasto e articolato 
programma di interventi 
Nella foto: I danni provocati 
dalla violenta mareggiata sul 
litorale di Marina di Massa 

Anche a 
Viareggio 
petizione 
del PCI 

per l'equo 
canone 

VIAREGGIO — Il comi
tato comunale del PCI di 
Viareggio, ha indetto una 
raccolta di firme per una 
petizione popolare per il 
rispetto della Costituzio
ne e per la corretta appli
cazione della legge sull'e-
quo-canone. La petizione. 
divisa in due parti, sarà 
inviata al Presidente della 
Repubblica. Ai Presidenti 
della Camera e del Sena
to. all'amministrazione co
munale di Viareggio. 

Nella petizione si richie
de che. oltre al rigoroso 
controllo sull'applicazione 
della legge, venga appron
tato un decreto legge che 
consenta ai sindaci la re
quisizione di alloggi non 
utilizzati perchè vengano 
affittati con i canoni pre
visti dalla legge. Le ri
chieste avanzate nei con
fronti dell'amministrazio
ne comunale di Viareggio 
sono quelle di approntare 
il censimento degli appar
tamenti non utilizzati in 
città, usufruendo dei gio
vani iscritti nelle liste per 
la legge 285, prevedendo 
— nei confronti degli al
loggi non utilizzati — la 
requisizione per la solu
zione di quei casi di sfrat
to esecutivo che potranno 
aversi a Viareggio, ne so
no previsti 

L'iniziativa del comitato 
comunale del PCI di Via
reggio intende sottolineare 
all'attenzione pubblica il 
grave problema della casa 
che, con l'introduzione del
la nuova normativa da 
parte del Parlamento, ha 
trovato un terreno più 
avanzato di lotta. 

PISA - La difesa è ricorsa in appello 

Avrà un seguito il processo 
per i fatti di San Silvestro 

Sembra che il PM farà altrettanto — Assemblee in alcune scuole per com
mentare la sentenza — Una serie di interrogativi in questo strano « caso » 

PISA — Non è terminata la 
vicenda giudiziaria per i fat
ti dell'ultimo dell'anno a Pi
sa al contrario tutto fa pen
sare che il procedimento giu
diziario sia destinato ad am
pliarsi. Con la sentenza del
l'altra sera il tribunale pisa
no ha disposto la trasmissio
ne degli atti al pubblico mi
nistero perchè ha ravvisato 
l'eventualità del reato di ca
lunnia nei confronti di tutti 
gli imputati e quello di falsa 
testimonianza per quattro te
sti, Alessandro Arzilli. Mauri
zio Di Sacco. Katia Nonpenso 
ed Emanuele Turini. Nelle 
aule giudiziarie si dovrà inol
tre riparlare dell'accaduto 
nella notte di San Silvestro 
anche perchè la difesa ha 
annunciato il ricorso in ap
pello e si dà per certo che 
il PM farà altrettanto. 

Nulla è concluso dunque e 
la decisione dei giudici pisa
ni farà ancora discutere per 
molto tempo. Ieri mattina in 
alcune scuole medie e supe
riori gli studenti si son riu
niti in assemblee 

E' stato già sottolineato dal
la difesa durante il dibatti
mento: « L'arresto dei sei non 
era giustificato. I giovani in 
libertà non potevano né • in
quinare le prove né rappre
sentavano un pericolo pub
blico». Si tratta inoltre di 
cinque persone che vengono 
identificate solo quando sì re
cano spontaneamente alla ca
serma nei iarabinieri per 

chiedere notizie del loro com
pagno fermato. In caserma 
arrivano prima due giovani 
ed in seguito gli altri tre, 
eppure tutto ciò viene inter
pretato dal PM come un ten
tativo di assalto al comando 
dei carabinieri, gli stessi ca
rabinieri che un'oretta dopo 
rilasciano tutti in libertà. 

Ed ancora: il tribonale ri
manda al PM gli atti riguar
danti quattro testimoni che 
affermano che il Cecchini è 
arrivato in Via San Prediano 
quando ormai tutto era con- i 
eluso. Però il tribunale non 
crede di dover indagare su 
un quinto testimone che ha 
affermato esattamente le 
stesse cose, a Se i testimoni 
non sono attendibili — dice 
la difesa — perchè allora si 
sono assolti tre degli impu
tati sulla base dì quelle stes
se deposizioni? ». 

a. I. 

Errata corrige 
• Nell'articolo apparso ieri sul 

nostro giornale e che si rife
riva al processo, sono conte
nuti alcuni refusi. Nel titolo 
al posto di « Città Futura » si 
deve invece leggere «Radio 
Cento Fiori ». Nel testo dove 
è scritto che «il brigadiere 
Iannozzo ne insegue uno e 
lo stende » la dizione esatta è 
«ne insegue uno e lo pren
de». Ce ne scusiamo con i 
lettori. • 

Sciopero ieri a Livorno 

Protesta dei portuali 
contro il terrorismo 

LIVORNO — Ieri mattina, dalle 10 alle 12. ì lavoratori por
tuali hanno sospeso il lavoro per protestare contro l'azione 
dei terroristi che venerdì scorso hanno incendiato l'auto di 
Cesare Fremura, uno dei più noti agenti marittimi della 
città. L'attentato è stato rivendicato dai sedicenti « prole
tari armati per il comunismo » che, in un volantino, attac
cano l'attuale gestione del porto, la Compagnia dei lavora
tori portuali ed i suoi dirigenti «casta di nuovi padroni». 
Appare evidente dunque come l'attentato a Fremura ha co
me reale obiettivo l'ambiente portuale e la classe lavoratri
ce del porto, nel momento in cui essa è impegnata sempre 
di più nella sua funzione dirigente. 

Durante l'agitazione di ieri i portuali hanno tenuto un' 
assemblea. Sergio Manetti, segretario provinciale della Ca
mera del lavoro, nel riassumere le fasi del dibattito, ha so
stenuto l'esigenza di dare una risposta unitaria e di massa 
al terrorismo o che non è affatto uno strumento per elimi
nare le ingiustizie ma che fa il gioco delle forze reazionarie 
e conservatrici ». 

« Non a caso — ha continuato Manetti — questo attacco 
al porto viene in un momento in cui esso si rivela un esem
pio di come la classe lavoratrice è in grado anche di gestire 
l'economia del paese. Questo attacco frontale e politico esi
ge una risposta lucida e politica: i lavoratori portuali non 
devono isolarsi dagli altri lavoratori. 

Durante il dibattito il console delle Compagnia. Italo 
Piccini, ha affermato la necessità di rispondere con atten
zione e vigilanza a questi atti inconsulti; «occorre abbando
nare qualsiasi forma di qualunquismo perché chi ha scruto 
il volantino conosce bene i temi discussi nel nostro ambien
te e le scelte che noi abbiamo fatto, che riteniamo giuste e 
che non intendiamo abbandonare ». 

In agitazione due importanti categorie di lavoratori 

Oggi sciopero dei tessili 
Domani corteo dei chimici 
Manifestazioni in tutta la regione per sostenere le vertenze nazionali sui piani 
di settore - Comizio al Palazzo dei congressi del segretario nazionale della Fulc 

In tutta la Toscana due 
importanti categorie di lavo
ratori, i tessili ed i chimi
ci, sono in agitazione. 1 pri
mi scioperano oggi, aderendo 
alla mobilitazione nazionale 
indetta dalla Federazione uni
taria per l'approvazione del 
piano di settore, per risolve
re le crisi più gravi di alcu
ne grandi e medie realtà pro
duttive (ENI e GEPI) e per 
ottenere misure adeguate per 
combattere il lavoro nero. 

I chimici scenderanno in 
sciopero domani, aderendo al
la manifestazione nazionale 
per sostenere con la lotta il 
confronto parlamer.(taile sul 
piano di settore della chimi
ca che non può più continua
re a distruggere risorse, per 
il risanamento finanziario e 
produttivo dei grandi gruppi. 
per un piano triennale di pro
grammazione economica e in
dustriale che si ponga l'obiet
tivo di sviluppare i livelli pro
duttivi e occupazionali del 
paese. 

Durante lo sciopero si svol
geranno in Toscana numerose 
manifestazioni: a Firenze cor
teo per le vie del centro e 
comizio al Palazzo dei con
gressi di Degni, segretario na
zionale della Fulc, a Pisa ma
nifestazione e comizio nella 
vecchia fabbrica Richard Gi-
nori. con la partecipazione di 
Masi, della Fulc nazionale. 
a Rosignano assemblea con 
Chiara Ingrao (Fulc naziona
le): a Carrara manifestazio
ne della Rumianca con Edi 
Arnau della Fulc nazionale. 
Assemblee di fabbrica e di 
zone si svolgeranno anche a 
Empoli. Scarlino, Pescia. Luc
ca, Siena, Livorno, Mugello e 
Valdarno. 

Diamo qui di seguiuto le 
manifestazioni che si svolge
ranno invece oggi, nel qua
dro dello sciopero dei tessili. 

FIRENZE — Borgo S. Lo
renzo — Manifestazione per 
tutto il Mugello e Bassa Sieve. 

EMPOLI — Manifestazione 
di tutta la provincia di Fi
renze escluso il Valdarno, Fu-
cecchio, Sesto, Campi. Ca-
lenzano che aderiscono a ma
nifestazioni interzonali. Fi
gline ore 15 sala comunale, 
manifestazione Valdarno Ar. 
e Fior.no. 

AREZZO — Manifestazione 
di zona. Arezzo città, Val Ti
berina. Casentino. 

PISA — Manifestazione nel-
cinema Mignon. Manifestazio
ne nella zona del cuoio. 

PRATO — Manifestazione 
interzonale presso la casa del 
popolo di Narnali che interes
sa i lavoratori dei seguenti co
muni: Montale. Agliana Pra
to, Poggio a Caiano. Monte-
murlo, Vernio. Campi e Ca-
lenzano.. 

• PISTOIA — Manifestazione 
a Monsummano presso la bi
blioteca comunale. 

SIENA — Lo sciopero si ef
fettuerà nelle ultime 4 ore del 
pomeriggio con 10 assemblee 
di zona: Poggibonsi. S. Gimi-
gnano. Radda in Chianti. Sie
na. Val d'Arbia - Ombrone. 
Monteroni d'Arbia. Val di 
Chiana. Sinalunga. Aequaviva 
di Montepulciano, Piancasta-
gnaio. 

LUCCA — Lo sciopero si 
effettuerà nelle ultime 4 ore 
dd pomeriggio. 

GROSSETO — Manifestazio
ne presso la Camera del la
voro. Ad ogni manifestazione 
sarà presente un dirigente 
nazionale e regionale della 
Federazione unitaria dei lavo
ratori tessili e abbligliamen-
to Cgil Cisl-Uil. 

Una cooperativa 
per l'azienda 

agraria 
della Chigiana ? 

SIENA — Il consiglio di am
ministrazione dell' accademia 
chigiana si riunirà domani per 
decidere sul futuro dell'azien
da agraria della fondazione. 
infatti da molto tempo si 
trascina il problema della ri
strutturazione della azienda 
agraria di Castelnuovo Berar-
denga (una fonte di finanzia
mento non indifferente per la 
attività musicale della omoni
ma Accademia Chigiana) che 
con il passare del tempo ve
de diminuire la sua estensio
ne per le notevoli porzioni di 
terreno già vendute a enti o 
privati. A questo proposito 
i lavoratori dell'azienda, vi
sta la precarietà della loro 
posizione, hanno proposto di 
gestire direttamente l'azien
da mediante la costituzione 
di una cooperativa. 

Il consiglio comunale di Ca
stelnuovo, sfavorevole al fra
zionamento dei terreni, ap
poggia la richiesta dei lavo 
ratori chiedendo che il sin
daco possa entrare a far par
te del consiglio di ammini
strazione mediante una revi
sione dello statuto ed inoltre 
auspica che si rinunci al fra
zionamento e all'alienazione 
dell'azienda per tutelare le 
esigenze economiche della po
polazione. 

11 gruppo di maggioranza 
(PCI e PSD chiede che sia 
accolta la richiesta dei lavo
ratori per la costituzione del
la cooperativa, per la gestio
ne in affitto dell'azienda. So
lo la DC si è opposta a que
sta richiesta. 

Riprende 
la lotta 

alla Di-Tra 
di Livorno 

LIVORNO — I lavoratori del
la DI-TRA hanno deciso di 
riprendere lo stato di agita
zione dopo le risposte com
pletamente insoddisfacienti 
date dalla ESSO ai rappre
sentanti degli entj locali per 
la mancata risposta della 
multinazionale ad una ri
chiesta di incontro avanzata 
dal consiglio di zona CGIL, 
CIL. UIL di Livorno Colle-
salvelti. La ESSO italiana si 
rifiuta infatti di assumere 
parte dei dipendenti della 
ditta di distribuzione e tra
sporti che sta per chiudere 
avendo perduto la gara di 
appalto indetta dalla ESSO 
stessa. 

«L'atteggiamento della ES
SO dicono i lavoratori della 
DI-TRA in una nota si rivela 
rincora una volta sprezzante e 
provocatorio e tendente a 
.«-caricare su altri, in questo 
caso sulla STANIC, respon
sabilità che sono esclusiva
mente sue, chiediamo quindi 
che si faccia al più presto 
chiarezza, smascherando le 
manovre di chi cerca di non 
tener fede agli impegni presi 
con i lavoratori e !e ammi
nistrazioni locali». I dipenden
ti della DI-TRA chiedono poi 
la solidarietà di tutti 

I lavoratori della DI-TRA si 
rivolgono infine e partico
larmente ai dipendenti della 
ESSO e della STANIC perchè 
il loro deciso intervento, così 
come è già avvenuto in pas
sato. costringa queste due 
società a rivedere le posizioni 
di completa chiusura. 

Assemblee 
precongressuali 

delle donne 
comuniste 

LIVORNO — Da oggi Inizia
no le assemblee delle dorme 
comuniste della provincia im
pegnate nel dibattito e nella 
campagna preparatoria del 
15. Congresso Nazionale del 
PCI. Alle 16 si terranno as
semblee presso la sezione di 
San Vincenzo e quella dì 
Caletta a Castiglioncello. Al
la stessa ora di venerdì sa
rà impegnata la sezione di 
San Marco di Livorno. Saba
to alle 16 a Piombino si ter
rà una manifestazione pub
blica con la compagna Adria
na Sereni, della direzione del 
PCI. Il 24 gennaio sempre al
le ore 16 assemblea nella se
zione Fiorentina di Livorno; 
il 24 gennaio alle 16 alla se
zione Togliatti di Piombino, 
il 30 gennaio alle 16 sezio
ne Centro di Livorno. Sono 
inoltre programmate iniziati
ve a Livorno. Rosignano, Ce
cina, Collesalvetti e in vai 
di Cornia per le quali non 
è ancora stata indicata la 
data. 

La commissione femmini
le della federazione livorne
se del PCI nel sottolineare 
la necessità di un impegno e 
di una partecipazione ampia 
e approfondita da parte del
le donne comuniste, si rivol
ge alle donne presenti nel 
partiti democratici della 
provincia, nelle associazioni, 
nei movimenti autonomi, per
ché possano arricchire del 
loro originale cmtributo il 
confronto apertosi in queste 
settimane sulle proposte che 
i comunisti avanzano 

Il caso emblematico di Arezzo 

Quando gli organi collegiali 
sono succursali del ministero 

Una circostanziata « denuncia » della CGIL e della UIL 
Il ruolo di fiancheggiamento che è stato svolto dalla CISL 

AREZZO — CGIL e UIL ' 
scuola hanno deciso di uscire 
allo scoperto e di denunciare 
pubblicamente quanto, da un 
anno a questa parte, sta ac
cadendo all'interno del con
siglio scolastico provinciale. 
In un loro documento, di
stribuito cggi nelle scuole, i 
due sindacati fanno una bre
ve cronistoria dell'attività di 
questo organismo collegiale 
che, secondo i decreti dele
gati, dovrebbe coordinare 
tutta la politica scolastica 
della provincia. 

In realtà però, anche se 
questo non è scritto nel do
cumento. un anno di lavoro 
del consiglio è stato utilizza
to per la nomina del presi
dente e del suo vice, per le 
elezioni della giunta, per 
l'approvazione del regolamen
to interno e delle commis
sioni di lavoro. Un anno di 
preliminari quindi, ricco pero 
di scontri e di tensioni, su 
ogni elemento del pure scarso 
lavoro svolto. Cominciamo 
dalla nomina de! presidente. 
E' il dottor Fornasari, eletto 
con i voti del blocco cattoli
co, compresi i sindacati au
tonomi e CISL. 

Nel documento odierno 
CGIL UIL denunciano l'at
teggiamento di questo sinda
cato. che si è presentato alle 
elezioni per il consiglio con 

una lista separata dalla con
federazione e che adesso non 
si preoccupa minimamente di 
lavorare e di collaborare con 
esso. Atteggiamento conse
guente e lineare, dirà qual
cuno. Ma non certo confacen
te allo spirito dell'unità sin
dacale. 

La CISL ha in pratica but
tato a mare l'ipotesi di una 
linea comune con le altre 
confederazioni ed ha abbrac
ciato la causa dei cattolici: 
tutti insieme quindi, dalla DC 
al Provveditore, dalla CISL 
ai sindacati autonomi. Questa 
unità ha dato i suoi frutti 
anche nella elezione della 
giunta. CGIL UIL hanno in 
consiglio 13 membri su un 
totale di 46. Minoranza senza 
ombra di dubbio quindi. La 
CISL sembrava però decisa 
addirittura di assegnare alla 
minoranza due soli posti In 
giunta su otto. 

Alla fine, grazie anche al
l'intervento del provveditore. 
è stato stabilito un rapporto 
di cinque a tre. Grassi con
trasti fra maggioranza e mi
noranza si sono avuti anche 
al momento della formula
zione del regolamento interno 
e, per essere precisi, quando 
si è trattato di discutere i 
criteri dell'utilizzazione da 
parte di esterni dalle struttu
re scolastiche. 

La minoranza è stata co
stretta a ritirare la sua proo 
posta e i suoi emendamenti 
non sono stati tenuti in con
siderazione. Ragion per cui è 
passato un regolamento rigi
damente restrittivo, in con
traddizione con l'apertura. 
anche materiale della scuola 
alla realtà circostante. 

Infine, ultimo problema su 
cui si è scatenata la polemi-

i ca, è quello ormai classico di 
; ogni consiglio scolastico: la 
] pubblicità delle sedute. Il 
I provveditore ha fatto un te-
t lex al ministero: la risposta, 
l chiaramente è stata no. La 

minoranza ha replicato che il 
consiglio scolastico provincia
le poteva decidere in maniera 
autonoma. 

Questa richiesta è stata ac
cettata e inserita nell'ordine 
del giorno di una seduta: il 
presidente ha immediatamen
te esordito dicendo che la 
pubblicità delle sedute è Ille
gale e inammissibile. Lo dice 
Pedini. Si è quindi passati al 
voti e il risultato è facilmen
te immaginabile: la proposta 
della minoranza è stata ine
sorabilmente bocciata. Ecco 
come un organo collegiale. 
potenzialmente democratico. 
si trasforma in una succursa
le del ministero. 

Claudio Repek 

Per due giorni i comunisti hanno dibattuto i problemi della zona 

Il Mugello non è soltanto un'area «marginale 
Anche se tutto il comprensorio è rimasto fuori dall'asse di sviluppo Firenze-Prato, vi sono settori, come quello agri
colo, in cui vengono sperimentate iniziative positive - Il problema dei pendolari - Il «segreto» della programmazione 

» 

BORGO SAN LORENZO — Il 
Mugello e la Val di Sieve 
costituiscono davvero un'area 
«marginale» della nostra re
gione? E quali sono le possi
bilità di ripresa e di svilup
po? I comunisti . del com
prensorio ci hanno riflettuto 
per due giorni, riuniti in un 
convegno al cinema Martinel
li di Borgo San Lorenzo. In 
questa parte della Toscana, 
gli ultimi decenni hanno se
gnato profonde trasformazio
ni, alcune delle quali si sono 
rivelate traumatiche. 

Dal *50 le campagne Inizia
rono a spopolarsi, l'agricoltu
ra — principale attività pro
duttiva — a perdere di im
portanza e di consistenza. E-
ra II periodo in cui Firenze e 
Prato si riempivano di in
dustrie, sempre più fraudi e 
numero*: i due poli, piano 
piano» l'hanno fatta da pa
droni, w m t o n d o la mano
dopera dal drntornL Anche 
dal Mofrto, e dalla ' " 
Sleve, Hdgllala di pei 
recavano (e sì recano 
•ft) ogni giorno a la1 

nei due centri: è la lunga e 
tormentata storia dei pendo
lari. sbattuti dal treno alla 
corriera, tra stanchezza e di
sagi 

Nelle due aree di «campa
gna» intanto, sorgevano in
dustrie leggere, incentivate 
dalle agevolazioni per le zone 
depresse, «indotte» dal de 
centramento produttivo dei 
compie*» fiorenti. Questi 
processi hanno dato più di 
un frutto amaro. Luigi Nenci. 
responsabile del settore eco
nomico del comitato com-
prensoriale del PCI, non ha 
avuto alcuna esitazione a de
finire il Mugello e la Val di 
Sieve come «un'area margina
le* rimasta fuori dall'asse di 
sviluppo che unisce Firenze e 
Prato. Lenta evoluzione eco
nomica, e sodale, con alcune 
punte di vera e propria tar-
retratena» Insufficiente con
testo di Infrastrutture e di 
servizi, carenze, anche nel-

. I 

posti di lavoro In pericolo. Il 
settore dell'abbigliamento è 
quello più colpito, ma non 
sono stati risparmiati neppu
re gli altri, quello chimico, 
quello meccanico, l'industria 
alimentare e di trasformazio
ne dei prodotti dell'agricoltu
ra, l'edilizia. Le duemila ditte 
artigiane, invece, hanno sapu
to «destreggiarsi» meglio per 
evitare i colpi della crisi. 

Come è naturale, in una si
tuazione di questo tipo, gli 
investimenti ristagnano, chi 
ha i soldi preferisce tenerli 
in banca o impiegarli in ope
razioni di rendita e di specu
lazione. E" opinione comune. 
che i forzieri delle banche 
locali custodiscano capitali 
ingenti. Mancano programmi 
di rinnovamento delle impre
se, Impegni di quantificazione 
delle tecnologie dell'organiz
zazione del lavoro. -.- , 

Il quadro, però, non è cosi 
nero come lo abbiamo de

ve di produzione che assor
bono anche molti giovani. 
Sono esperienze tra le più 
significative in Toscana. Il 
«segreto» per il Mugello e la 
Val di Sieve si chiama 
«programmazione». E* il con
cetto su cui hanno insistito 
tutti gli intervenuti. Program
mazione nazionale e regionale. 
legge sulla riconversione in
dustriale e piani di settore. 
piano decennale. Per l'edili
zia, piano agricolo-allmentare 
e legge quadrifoglio, riforma 

1 sanitaria, proposta regionale 
per l'associazione di comuni. 

«Per questo comprensorio 
— spiega Gianfranco Bartoli-

! ni, vice presidente della giun-
) ta regionale — ci sono pro-
j spettive di ripresa, legate ad 
; una modificazione generale 

del meccanismo di sviluppo. 
Anche nell'Italia centrale e 
settentrionale ci sono squi
libri territoriali: i problemi 
del Macello e deHa Val di 
Sieve rientrano nello sforzo 
•Ji riequilibrio della superfl

ue regionale. 
Occorre scegliere delle 

prioria: tra di esse l'agricol
tura, a cui si collega il pro
getto per la diga del Bilanci
no, per un uso plurimo delle 
acque; le aree per nuovi in
sediamenti industriali e arti
gianali: !e infrastrutture: 
scuola, sanità, formazione, 
trasporti, (e qui l'accento ca
de sulla Faentina). Tra poco, 
da qui passerà il metanodot
to e quindi sarà disponibile 
anche questa nuova fonte di 
energia». 

«Firenze — dice l'assessore 
allo sviluppo economico, Lu
ciano Ariani — ha un territo
rio ormai saturo, che non 
consente una ulteriore espan
sione di popolazione né di 
presenze produttive. Le po
tenzialità di sviluppo che non 
possono trovare spazio a Fi
renze e nel dintorni, devono 
essere utilizzate per riequi
librare quelle zone che finora 
sono rimaste ai margini. Una 
politica di industrializzazione 
del Mugello deve essere lega
ta alla ripresa dell'agricoltura 
ed alla crescita della piccola 
e media impresa artigianale e 

industriale, che può trovare 
! sostegno anche nel decen

tramento produttivo delle a-
j ziende fiorentine». 
j Per programmare «c'è bi-
| sogno di raccogliere tutte le 
| forze: comuni, rezione. forze 

politiche ed imprenditari ». 

Fausto Falorni 

Lutto 
ROMA — E* morta a Roma, 
dopo lunga, dolorosa malat
tia, la signora Giuliana Lina 

J Ruffini, consorte del collega 
, Carlo Cantini, redattore par-
! lamentare dell'Agenzia Italia. 
! Le spoglie di Giuliana Lina 

Ruffini saranno tumulate 
nel cimitero di Campigiia 
Marittima, in provincia di 
Livorno. 

Alla famiglia Ruffini e al 
collega Cantini, così doloro
samente colpiti nei loro af
fetti, il vivo cordoglio della 
redazione dell'* Unità ». 

REGIONE TOSCANA 
DIPARTIMENTO SICUREZZA SOCIALE 

Variazione indirizzo della SAUB (Struttura Ammini
strativa Unificata di Base) della zona di Livorno Ovest 

Come è stato reso noto attraverso i comunicati 
stampa della Giunta Regionale, dal 15-1-79 entra in 
vigore in Toscana un nuovo sistema mutualistico, i 
cui uffici periferici sono denominati S.A.U.B. (Strut
ture Amministrative Unificate di Base). 

In attesa della pubblicazione a mezzo stampa 
dell'elenco completo di tutte le S.A.U.B. della To
scana, si comunica che, per una migliore organizza
zione del servizio, la S.A.U.B. di Via AAacchiavelli 24, 
è stata trasferita a questo indirizzo: 

Via delle Galere, 40 c/o ENPAS per gli abi
tanti di Livorno Ovest e Isola di Capraia. 
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